
 

 

Allegato 

 

Provincia di Bologna 

In provincia di Bologna vengono realizzati 5 progetti, finanziati dalla Regione con 368.900 euro. 

 

1. Comune di Bologna - “Vitalità sociale e culturale della città nel rispetto delle regole – 2022” 
Si tratta di un progetto di prevenzione integrata, che punta al miglioramento della vivibilità e della 
sicurezza del centro storico, con un’attenzione specifica a via del Pratello e piazza San Francesco, 
piazza Verdi, via Petroni e piazza Aldrovandi, via delle Moline, via Belle Arti e via Mascarella. In 
particolare, viene consolidata la sperimentazione, in accordo con la Prefettura di Bologna, della 
figura degli “Street Tutor” in un’azione di mediazione sociale e prevenzione dei rischi nelle aree e 
negli spazi pubblici adiacenti agli esercizi pubblici individuati dal Comitato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, in luoghi dove si svolgono eventi pubblici. Contestualmente, nella zona 
universitaria del centro storico il progetto contempla la previsione di un servizio di presidio dei bagni 
pubblici che ne garantisca il funzionamento negli orari serali e notturni e provveda alla puntuale 
pulizia dei servizi igienici, in modo da prevenire forme di degrado fisico e sociale. 

Il costo totale del progetto è di 213.000 euro; la Regione assicura un contributo di 170.000 euro. 

 

2. Comune di Imola - “Spazi pubblici sicuri e accoglienti nel rispetto della legalità” 
Si tratta di un intervento di miglioramento della vivibilità e sicurezza nel centro storico, con 
un’attenzione particolare a piazza Matteotti, piazza Caduti per la libertà, piazza Gramsci, Porta 
Montanara, viale Carducci, Giardini di S. Domenico e Complesso dell’Osservanza, parco dell’area ex 
manicomiale, adiacente al centro storico. In particolare, viene consolidata la sperimentazione, in 
accordo con la Prefettura di Bologna, della figura degli “Street Tutor”. Il progetto prevede inoltre 
l’aggiornamento e il rafforzamento del sistema di videosorveglianza comunale nel Parco 
dell’Osservanza. 

Il costo totale del progetto è di 70.000 euro; la Regione assicura un contributo di: 55.900 euro. 

 

3. Comune di San Giovanni in Persiceto - “Nuovi spazi sicuri per i giovani: azioni integrate contro 
la marginalità e la devianza giovanile” 

Il progetto di prevenzione ambientale è fondato sul potenziamento dell’illuminazione dell’area 
dell’Orto botanico, l’implementazione del sistema locale di videosorveglianza e la riqualificazione 
del campo da basket adiacente alla piazza principale di S. Matteo della Decima. Queste misure 
saranno accompagnate da una serie di iniziative coordinate di animazione e presidio sociale e da 
interventi socio-educativi, nonché da attività di comunicazione e sensibilizzazione in tema di 
sicurezza e prevenzione integrata rivolte alla comunità. 

Il costo totale del progetto è di 110mila euro; la Regione assicura un contributo di: 88mila euro. 

 

4. Comune di Alto Reno Terme - “Divertimento e svago sostenibile - diritti e doveri” 

Il progetto si fonda su un intervento di prevenzione integrata nel centro storico del Comune, con 
una specifica attenzione a piazza Garibaldi, piazza Massarenti, via Terme e via Falcone. In 
particolare, viene avviata la sperimentazione, in accordo con la Prefettura di Bologna, della figura 
degli “Street Tutor”, in un’azione di mediazione sociale e prevenzione dei rischi nelle aree e negli 
spazi pubblici adiacenti ai pubblici esercizi individuati dal Comitato provinciale per l’ordine e la 



 

 

sicurezza pubblica e in luoghi nei quali si svolgono eventi pubblici. Il progetto prevede inoltre 
l’installazione di telecamere di videosorveglianza nel centro cittadino che andranno a integrare 
l’impianto comunale di video protezione territoriale. 

Il costo totale del progetto è di 50mila euro; la Regione assicura un contributo di 40mila euro. 

 

5. Università di Bologna, Dipartimento di Scienze Giuridiche - “Andamenti e caratteristiche dei 
fenomeni criminali in Emilia-Romagna. 2012-2022” 

Il progetto di ricerca è finalizzato a ricostruire e analizzare le tendenze recenti dei tassi di delittuosità 
e le caratteristiche demografiche di autori e vittime, con riferimento all’intero territorio regionale e 
alle città emiliano-romagnole, in comparazione con gli andamenti nazionali e con particolare 
attenzione all’ultimo decennio. 

Il costo totale del progetto è di 35.835,12 euro; la Regione assicura un contributo di 15mila euro. 

  



 

 

Provincia di Modena 

 

In provincia di Modena sono realizzati 4 progetti, finanziati dalla Regione con 412.000 euro. 

 

1. Comune di Modena - “Riqualificazione area verde di via Donati” 
Il progetto è finalizzato a un intervento complessivo di prevenzione e riqualificazione dell’area 
attigua al parco XXII Aprile nel Quartiere 2 della città, interessata da fenomeni di disordine urbano 
e assembramenti che creano disturbo. In particolare, si prevede la riqualificazione dell’area verde 
di via Pio Donati, con la realizzazione di un campo da calcio a sette su erba, la realizzazione di un’area 
fitness corpo libero, servita da panchine in legno e tavoli e l’installazione delle nuove recinzioni, sia 
a protezione dell’area gioco bimbi che del campo da calcio. Inoltre, è contemplato il potenziamento 
della videosorveglianza e dell’illuminazione pubblica. Gli interventi di prevenzione ambientale 
saranno accompagnati da azioni educative di strada e da attività di animazione e di presidio sociale 
del comparto (da Rnord, agli Orti di Viale Gramsci, al Parco XXII Aprile e alla nuova area di via Donati) 
attraverso iniziative culturali, di sport informale, di sensibilizzazione e comunicazione mirate a 
promuovere la partecipazione di giovani, scuole e famiglie nei vari spazi urbani riqualificati di questa 
porzione di quartiere. 

Il costo totale del progetto è di 413mila euro; la Regione assicura un contributo di 160.000 euro. 

 

2. Comune di Formigine - “Corlo al centro: dopo la pandemia nuova attenzione e spazi per i 
giovani, con azioni integrate di cultura e sport per la sicurezza di tutti” 

Il progetto di prevenzione e riqualificazione si concentra nella frazione di Corlo, interessata da 
fenomeni di disordine urbano. In particolare, si prevede la riqualificazione delle installazioni sportive 
e ricreative nei parchi pubblici della frazione. Questi interventi di prevenzione ambientale saranno 
accompagnati da azioni di mediazione sociale, misure socioeducative, incluse proposte di attività 
nel tempo libero che incontrino gli interessi dei ragazzi “a rischio”, realizzazione di opere e laboratori 
di street art, attività di plogging (pratica di origine svedese che consiste nel raccogliere i rifiuti che si 
trovano per strada mentre si fa jogging) mirate a promuovere la partecipazione di giovani nei vari 
spazi urbani riqualificati. Verranno, infine, sostenute le azioni di supporto offerto dal locale sportello 
di sostegno alle vittime di reati. 

Il costo totale del progetto è di 114.550 euro; la Regione assicura un contributo di 91mila euro. 

 

3. Comune di Nonantola - “Ri-progettare lo spazio pubblico per la sicurezza: la riqualificazione del 
Parco della Pace e Piazza Tien An Men a Nonantola” 

Il progetto di prevenzione integrata è finalizzato alla manutenzione e riqualificazione del Parco della 
Pace, alla realizzazione di un’area camper con relativi sottoservizi in piazzale Tien An Men e al 
rafforzamento del sistema locale di videosorveglianza. Le misure di prevenzione ambientale saranno 
accompagnate da una serie di organiche iniziative di animazione e presidio sociale e da eventi 
culturali, nonché da attività di comunicazione per il comparto. 

Il costo totale del progetto è di 85mila euro; la Regione assicura un contributo di 68mila euro. 

 

4. Comune di Castelnuovo Rangone - “Sicurezza e Comunità: infrastrutture, mobilità e socialità 
per migliorare la vivibilità del territorio” 



 

 

Il progetto di prevenzione integrata si concentra sul centro abitato del Comune, in zone interessate 
da fenomeni di disordine urbano. In particolare, si prevede il potenziamento del locale sistema di 
videosorveglianza nei punti strategici dell’area commerciale e l’intensificazione dell’illuminazione 
pubblica lungo il percorso ciclabile che unisce il centro abitato del capoluogo con la frazione di 
Montale. Le misure di prevenzione ambientale saranno integrate da azioni di animazione 
comunitaria e presidio sociale del territorio. Infine, verranno sostenute le azioni di supporto offerte 
dal locale sportello di sostegno alle vittime di reati. 

Il costo totale del progetto è di 126.056 euro; la Regione assicura un contributo di 93mila euro. 
  



 

 

Provincia di Reggio Emilia 

 

In provincia di Reggio Emilia vengono realizzati 5 progetti, finanziati dalla Regione con 537mila euro. 

 

1. Comune di Reggio Emilia - “Fermentazione Sociale” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di rigenerazione urbana combinato con azioni 
innovative e diffuse di animazione sociale, culturale e di presidio del territorio in ottica di sicurezza 
urbana partecipata. In particolare, si prevede la riqualificazione della zona interclusa tra l’area del 
parco delle Paulonie e l’area sportiva, unitamente allo sviluppo di misure di animazione orientate a 
modelli di partecipazione attiva e protagonismo civico. Sempre in un’ottica di sicurezza urbana 
partecipata, verrà potenziato il progetto comunale di controllo di comunità. 

Il costo totale del progetto è di 200.000 euro; la Regione assicura un contributo di 158.000 euro. 

 

2. Comune di Albinea - “Movida SI, disordine Urbano NO” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto al miglioramento 
della vivibilità e sicurezza del centro storico e del parco dei Frassini, interessati dal fenomeno della 
movida. In particolare, viene avviata la sperimentazione, in accordo con la Prefettura di Reggio 
Emilia, della figura degli “Street Tutor”, in un’azione di mediazione sociale e prevenzione dei rischi 
nelle aree e negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici esercizi individuati dal Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica e in luoghi dove si svolgono eventi pubblici. Il progetto prevede 
inoltre l’installazione sia di telecamere di contesto in punti ritenuti strategici che di telecamere di 
videosorveglianza di controllo varchi che andranno a integrare l’impianto comunale di video 
protezione territoriale. Sempre nelle aree interessate, sono previsti interventi di potenziamento 
della pubblica illuminazione. Il progetto, infine, prevede l’organizzazione di un programma 
coordinato di iniziative di animazione serale volte a promuovere la partecipazione dell’intera 
cittadinanza nei luoghi riqualificati. 

Il costo totale del progetto è di 127.250 euro; la Regione assicura un contributo di 101.000 euro. 

 

3. Comune di Villa-Minozzo - “Territorio sotto controllo – Villa-Minozzo sicura – 2° stralcio” 
Il progetto si fonda sull’installazione di telecamere fisse con lettura delle targhe lungo le principali 
direttrici di accesso e di uscita dal Comune. L’amministrazione comunale predisporrà inoltre una 
guida informativa, in collaborazione con le forze dell’ordine - sia in formato cartaceo che online - 
con specifici sintetici consigli per prevenire le possibili truffe e i furti a danno della comunità. 

Il costo totale del progetto è di 150.724,60 euro; la Regione assicura un contributo di 108.500 euro. 

 

4. Unione dei Comuni della Bassa Reggiana - “Devianza giovanile e modelli culturali integrati” 
Il progetto si fonda sulla riorganizzazione e implementazione del sistema di videosorveglianza già 
operativo dell’Unione, in modo da realizzare l’integrazione infrastrutturale degli apparati di 
controllo del territorio e la connessione centralizzata delle immagini registrate, rendendole di 
conseguenza fruibili a tutte le centrali operative delle Forze dell’ordine. L’intervento di prevenzione 
situazionale sarà accompagnato dalla realizzazione di una serie di interventi socioeducativi nelle 
scuole, con il coinvolgimento della rete locale dei servizi che si occupano di adolescenza al fine di 
prevenire fenomeni di disagio giovanile. Infine, verranno potenziate le azioni di prevenzione dei 
gruppi di controllo di vicinato attivi nel territorio dell’Unione. 



 

 

Il costo totale del progetto è di 110.000 euro; la Regione assicura un contributo di 88mila euro. 

 

5.   Unione dei Comuni della Val D’Enza - “Parchi sicuri” 
Il progetto di prevenzione integrata si concentra nei Comuni di Cavriago e San Polo D’Enza. In 
particolare, è previsto un complessivo intervento di prevenzione ambientale nel Parco pubblico di 
Via Fosse Ardeatine nel Comune di San Polo D’Enza mediante la sistemazione e implementazione 
dell’illuminazione pubblica; la fornitura e posa in opera di giochi per bambini e arredi; la 
riqualificazione e l’ampliamento del campo da basket e l’installazione di un impianto di 
videosorveglianza. Un intervento di qualificazione dell’illuminazione pubblica interesserà anche la 
pista polivalente ora abbandonata, che verrà destinata a campo di calcetto e playground, nell’area 
esterna Pala AEB del circolo Kessel di Cavriago. Si prevede inoltre il coinvolgimento delle associazioni 
sportive e giovanili locali nel processo di rigenerazione dell’area mediante azioni di animazione 
culturale e sociale rivolte alla cittadinanza. 

Il costo totale del progetto è di 102.200 euro; la Regione assicura un contributo di 81.500 euro. 

  



 

 

Provincia di Parma 

 

In provincia di Parma vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con 228.000 euro. 

 
1. Comune di Parma - “Rigenerazione al centro della Città” 

Il progetto consiste in un complessivo intervento di prevenzione integrata nell’area del comparto 
Stazione dei treni, tra i quartieri Parma Centro e San Leonardo, interessata da fenomeni di devianza 
e disordine urbano. In particolare, si prevede il potenziamento del sistema di illuminazione pubblica 
di via e Piazzale Rastelli e di Strada Albertelli e la messa in sicurezza di due attraversamenti pedonali 
sempre in via Rastelli. Contestualmente nell'area stazione è programmata la sperimentazione, in 
accordo con la Prefettura di Parma, della figura degli “Street Tutor”. Infine, si intende promuovere 
il potenziamento dell’azione educativa di strada indirizzata alle aggregazioni giovanili che 
frequentano l’area. 

Il costo totale del progetto è di 150.400 euro; la Regione assicura un contributo di 120mila euro. 

 

2. Unione Bassa Est Parmense - “Truff-Attori” 
Il progetto dal punto di vista della prevenzione situazionale si fonda sulla riqualificazione ambientale 
del quartiere sito in Sorbolo Mezzani, oggetto di sequestro nell’operazione “Aemilia”, dove sorgerà 
il futuro parco della Legalità, mediante l’implementazione del sistema di videosorveglianza 
dell’Unione Bassa Est Parmense con l’installazione di arredi urbani comprendenti telecamere di 
contesto, rete wi-fi, prese usb e punti di ricarica per biciclette elettriche. Il progetto prevede poi la 
realizzazione nei comuni della Provincia di Parma, firmatari di un protocollo d’intesa, di azioni di 
sensibilizzazione e prevenzione, dedicate in particolare alle diverse forme di truffe nei confronti 
degli anziani, con visite preparate a domicilio, in collaborazione di attori della locale compagnia 
teatrale e delle forze dell’ordine, cui seguirà l’allestimento di uno spettacolo teatrale dedicato alle 
diverse forme di truffe e di contromisure di prevenzione sperimentate in occasione delle “visite”. 

Il costo totale del progetto è di 135.000 euro; la Regione assicura un contributo di 108mila euro. 

  



 

 

Provincia di Piacenza 

 

In provincia di Piacenza vengono realizzati 3 progetti, finanziati dalla Regione con 258mila euro 

 

1. Comune di Piacenza - “Crescere in sicurezza” 
Il progetto insiste sul quartiere della Farnesiana e prevede un intervento di riqualificazione 
ambientale dell’area fondato sul potenziamento del locale sistema di videosorveglianza e il rinnovo 
degli arredi urbani e del verde pubblico. Contestualmente si intende promuovere il potenziamento 
dell’azione educativa indirizzata alle aggregazioni giovanili che frequentano l’area. Tali interventi 
saranno accompagnati da una azione di comunicazione rivolta ai cittadini residenti al fine di 
promuovere il loro attivo coinvolgimento e impegno civico. 

Il costo totale del progetto è di 156.000 euro; la Regione assicura un contributo di 124mila euro. 

 
2. Comune di Calendasco - “Spazi sicuri” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata nella piazza del castello  

di Calendasco e nei giardini di via Adua. Gli interventi di prevenzione ambientale previsti 
contemplano il potenziamento della pubblica illuminazione della piazza e la riqualificazione degli 
arredi presenti nei giardini della via. Queste misure saranno accompagnate da attività di educazione 
di strada rivolte a gruppi informali di adolescenti (14-18 anni) e giovani (over 18). Un’attenzione 
particolare sarà dedicata alla programmazione di interventi di prevenzione nei luoghi pubblici di 
aggregazione notturna dei giovani e adolescenti e a facilitare la conoscenza e l’accesso ai servizi 
sociali, educativi e sanitari. Inoltre, le misure educative adottate saranno combinate con una serie 
di iniziative organiche di animazione e presidio sociale del territorio. 

Il costo del progetto è di 90.000 euro; la Regione assicura un contributo di 72.000 euro. 

 

3. Comune di Sarmato - “Intervento di recupero ambientale paesaggistico e sociale nel centro 
storico. Riqualificazione urbana con recupero del complesso ‘ex cinema Topo Nero’ di via 
Bettola da destinare a spazi pubblici didattici e sociali anche a servizio della scuola Media “G. 
Mazzini” 

 
Il progetto si concentra nell’area dell’ex cinema Topo Nero, nel centro storico del Comune. Gli 
interventi di prevenzione ambientale contemplano la riqualificazione urbanistica e sociale del 
complesso, da destinare a spazi pubblici didattici anche a servizio della scuola Media “G. Mazzini”. 
L’intervento complessivo di rigenerazione urbana sarà accompagnato da una serie di iniziative 
socioculturali finalizzate a promuovere l’animazione e l'integrazione sociale, con particolare 
attenzione alle giovani generazioni, e a incentivare processi partecipativi di cittadinanza attiva volti 
alla prevenzione del disordine urbano. 

Il costo totale del progetto è di 135.000 euro; la Regione assicura un contributo di: 62.000 euro. 

  



 

 

Provincia di Ferrara 

 

In provincia di Ferrara vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con 215mila euro. 

 

1. Comune di Ferrara “Percorsi di partecipazione e costruzione collettiva del bene sicurezza - 
2022” 

Il progetto si concentra nell’area del grattacielo e della zona stazione ferroviaria di Ferrara. È 
previsto il proseguimento dell’attività di mediazione sociale e di comunità, il consolidamento dei 
percorsi di progettazione, gestione partecipata e cura delle aree a vocazione specifica dei giardini 
del grattacielo e la prosecuzione delle attività di coesione sociale e animazione territoriale degli 
spazi pubblici e delle sale comunali della zona. Inoltre, saranno sviluppati percorsi di educazione alla 
partecipazione e alla cittadinanza attiva, educazione civica e inclusione linguistica diretti alle scuole, 
e sperimentata un’unità mista di educativa di strada per la prevenzione del fenomeno delle bande 
giovanili. Il complesso degli interventi di prevenzione sociale e comunitaria si affiancherà a un’azione 
di prevenzione ambientale finalizzata al completamento della riqualificazione dei giardini del 
grattacielo, con la manutenzione di aree, il completamento delle pertinenze e l’adeguamento dei 
servizi afferenti al campo polivalente sportivo. 

Il costo totale del progetto è di 280.000 euro; la Regione assicura un contributo di 150.000 euro. 

 

2. Comune di Cento - “Riqualificazione urbana mediante installazione di sistema di 
videosorveglianza e manutenzione straordinaria ai giardini della Fondazione Zanandrea”; 

Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto al miglioramento 
della vivibilità e sicurezza dello spazio pubblico che comprende l’incrocio tra via G. Matteotti e la via 
U. Bassi, nel centro storico, e l’adiacente giardino della Fondazione Zanandrea. In particolare, è 
programmato un intervento di prevenzione ambientale fondato sulla manutenzione e 
riqualificazione del Giardino della Fondazione, che comprende la sistemazione degli accessi 
attualmente non fruibili da tutti gli utenti, l’incremento e messa a norma dell’impianto di 
illuminazione e l’implementazione del locale sistema di videosorveglianza. Queste misure saranno 
accompagnate dall’organizzazione di iniziative pubbliche di animazione a carattere culturale per 
incentivare la comunità a riappropriarsi di questi spazi, nonché da organiche attività di 
comunicazione. 

Il costo totale del progetto è di 81.675 euro; la Regione assicura un contributo di 65mila euro. 

  



 

 

Provincia di Forlì-Cesena 

 

In provincia di FC viene realizzato 1 progetto, finanziato dalla Regione con 150mila euro. 

 

1. Comune di Cesena - “Un’altra stazione 4.0” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata nell’area della stazione 
ferroviaria interessata da fenomeni di disordine urbano fisico e sociale. In particolare, è 
programmata la sperimentazione, in accordo con la Prefettura di Forlì-Cesena, della figura degli 
“Street Tutor”. Verranno inoltre sviluppate azioni di presidio sociale, con il coinvolgimento attivo di 
un’equipe di educatori di strada e l’apertura di uno spazio socio aggregativo dedicato a giovani e 
studenti. Si intende inoltre rafforzare le attività di animazione socio-aggregativa della Zona Stazione, 
con il coinvolgimento di associazioni ed enti del Terzo Settore, pubblici esercizi e imprese del 
territorio. Infine, è previsto l’acquisto di un automezzo dedicato, in maniera coordinata, all’equipe 
dell’Educativa di Strada, agli Street Tutor, agli operatori del Progetto Giovani e ad altri soggetti 
coinvolti nelle progettualità dell’area stazione, così da favorire la valorizzazione del sistema 
integrato di sicurezza e prevenzione, la convivenza civile e l’inclusione sociale. 

Il costo totale del progetto è di 187.500 euro; la Regione assicura un contributo di 150.000 euro. 

  



 

 

Provincia di Ravenna 

 

In provincia di Ravenna viene realizzato 1 progetto, finanziato dalla Regione con 141mila euro. 

 

1. Unione della Romagna Faentina - progetto “Sicurezza Urbana in Unione: l’Unione per i 
cittadini, i cittadini per l’Unione”. 

Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata nel territorio 
dell’Unione, con una specifica attenzione al Comune di Brisighella. In particolare, è prevista 
l’installazione di telecamere fisse con lettura targhe lungo le principali direttrici di accesso e di uscita 
dal Comune, che andranno ad integrare il sistema di videosorveglianza già operativo dell’Unione. 
L’intervento di prevenzione situazionale sarà accompagnato dalla realizzazione di una serie di 
interventi coordinati di animazione, presidio sociale e socioeducativi, con il coinvolgimento della 
rete locale dei servizi che si occupano di adolescenza al fine di prevenire fenomeni di disagio 
giovanile e di dispersione scolastica. Infine, si intende favorire la crescita di gruppi di controllo di 
vicinato nel territorio brighellese che risulta al momento meno coperto rispetto agli altri territori 
dell’Unione. 

Il costo totale del progetto è di 177mila euro; la Regione assicura un contributo di 141mila euro. 

  



 

 

Provincia di Rimini 

 

In provincia di Rimini vengono realizzati 3 progetti, finanziati dalla Regione con 336.500 euro. 

 

1. Comune di Rimini - Viv’il Parco”; 
Il Parco Sandro Pertini di Marebello è al centro dell’intervento di prevenzione integrata che ha lo 
scopo di riqualificare e potenziare la sicurezza urbana di questo spazio verde riminese. In particolare, 
si prevede la riqualificazione e valorizzazione degli spazi e il ripristino degli elementi di arredo, 
combinati con il potenziamento del locale sistema di videosorveglianza e dell’illuminazione 
pubblica, al fine di aumentare la visibilità dell’intera zona e il livello di sicurezza. Il progetto, che 
coinvolge i diversi settori dell’Amministrazione Comunale – lavori pubblici, polizia locale, ambiente, 
settore informativo – prevede una serie di azioni integrate che hanno come primo obiettivo quello 
di aumentare la fruibilità del parco da parte dei cittadini e dei turisti. Il programma di interventi 
comprende anche la connessione delle piste ciclabili che attraversano il parco alla rete cittadina di 
mobilità dolce e la creazione di spazi per le attività ricreative e sportive, a partire dalla realizzazione 
di due campi da padel, da aggiungersi alla definizione di un nuovo disegno generale delle essenze 
arboree. Oltre agli interventi strutturali, il progetto si pone anche come obiettivo quello di stimolare 
attività e iniziative nel Parco, in modo che diventi un luogo di aggregazione e un punto di riferimento 
per la comunità e per il quartiere, prevedendo situazioni di disagio e di degrado. Per questo, 
completate le opere di riqualificazione, si cercherà il coinvolgimento delle associazioni sportive e 
culturali, dei comitati della zona, delle famiglie, che potranno diventare protagonisti della rinascita 
della zona attraverso la gestione e realizzazione di attività ludiche, di animazione, di eventi. 

Contestualmente nell'area di Marebello/Bellariva di Rimini è programmata la sperimentazione, in 
accordo con la Prefettura di Rimini, della figura degli “Street Tutor”. 

Il costo totale del progetto è di 175.000 euro; la Regione assicura un contributo di 140.000 euro. 

 

2. Comune di Cattolica - “I nuovi mediatori della convivenza civile: Street Tutor”. 
Il progetto si concentra nel centro storico e aree limitrofe interessate dal fenomeno della movida, 
con specifica attenzione all’asse continuo che interessa via Fiume, piazza I Maggio, lungomare Rasi 
Spinelli e zona portuale. In particolare, viene avviata la sperimentazione, in accordo con la Prefettura 
di Rimini, della figura degli “Street Tutor”. Il progetto prevede inoltre l’installazione di telecamere 
di videosorveglianza di controllo varchi che andranno ad integrare l’impianto comunale di video 
protezione territoriale. Successivamente si garantirà il collegamento dell’intero sistema comunale 
di videosorveglianza con la centrale radio operativa della Tenenza dell’Arma dei Carabinieri di 
Cattolica. Sempre nelle aree interessate, sono programmati interventi di potenziamento della 
pubblica illuminazione e di qualificazione dell’arredo urbano. Verranno, infine, organizzati convegni 
ed incontri di sensibilizzazione a favore della comunità rispetto al tema della sicurezza urbana e delle 
misure di prevenzione implementate. 

Il costo totale del progetto è di 116.150 euro; la Regione assicura un contributo di 92.500 euro. 

 

3. Comune di Riccione - “Laboratorio San Lorenzo: progetto di rigenerazione e sicurezza urbana del 
quartiere San Lorenzo di Riccione” 

L’area della piazza di San Lorenzo e zone limitrofe sono al centro di un intervento di prevenzione 
ambientale fondato sul potenziamento dell’illuminazione pubblica e del locale sistema di 



 

 

videosorveglianza e la riqualificazione degli arredi oltre alla risistemazione del verde pubblico nel 
parco intorno alla Chiesa di San Lorenzo. Il progetto prevede inoltre azioni di sensibilizzazione e 
prevenzione per mettere in guardia gli anziani, e non solo, dalle truffe e dai raggiri che vengono 
messe in atto nei loro confronti. Grazie a una compagnia teatrale saranno organizzate delle visite a 
domicilio proprio con l’intento di aiutare gli anziani a difendersi da truffe e furti. Seguirà 
l’allestimento di uno spettacolo teatrale dedicato alle forme di truffe e di contromisure di 
prevenzione sperimentate in occasione delle visite a domicilio.  

Il costo totale del progetto è di 130.000 euro; la Regione assicura un contributo di 104.000 euro. 

 

 

 


